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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La disciplina del-
l’affidamento e dell’adozione di minori è
regolata dalla legge 4 maggio 1983, n. 184.
A sua volta questa normativa è stata pro-
fondamente modificata dalla legge 21
marzo 2001, n. 149. Effettivamente questo
ultimo intervento legislativo ha notevol-
mente migliorato la disciplina dell’affida-
mento e dell’adozione. Tuttavia, nonostante
i miglioramenti normativi apportati dalla
legge n. 184 del 1983, e successive modifi-
cazioni, sia nel settore delle adozioni nazio-
nali che in quello delle adozioni internazio-
nali, da più settori del Paese giungono al
legislatore continue sollecitazioni affinché
le procedure di affidamento e di adozione
siano ulteriormente snellite.

Non c’è dubbio che un tema di tale
importanza meriti quindi una riflessione
approfondita. Altrettanto certo è che
un’eventuale decisione del legislatore per
una radicale revisione della disciplina in
oggetto non possa essere che il frutto di un
lungo e circostanziato dibattito parlamen-
tare. Il che appare difficile almeno per i
prossimi mesi che cadranno a ridosso del
rinnovo delle Camere. In ogni caso il
legislatore non può non prendere atto
delle sollecitazioni che giungono dalla so-
cietà italiana per un ulteriore snellimento
delle procedure di affidamento e di ado-
zione. Proprio in questa direzione si
muove la presente proposta di legge, co-
stituita da due articoli.
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Il tema dell’adozione internazionale ha
una disciplina particolare ed è già al
centro della proposta di legge atto Camera
n. 5737 che tiene conto anche della par-
tecipazione dell’Italia alla Convenzione de
L’Aja del 29 maggio 1993, per la tutela dei
minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale, resa esecutiva
dalla legge n. 476 del 1998. Per questo,
pur auspicando ulteriori interventi in ma-
teria, con la presente proposta di legge si
è ritenuto di non trattarlo, concentrandosi
invece sull’affidamento e sull’adozione na-
zionali.

Tutte le modifiche proposte alla legge 4
maggio 1983, n. 184, e successive modifi-
cazioni, sono contenute nell’articolo 1 del
progetto di legge. Nello specifico, l’articolo
è suddiviso in sette lettere che recano
modifiche alla citata legge. Ognuna di
queste modifiche è finalizzata ad accor-
ciare sensibilmente i tempi delle proce-
dure di fronte al tribunale per i mino-
renni, che è l’autorità giudiziaria preposta
alla disciplina dell’affidamento e dell’ado-
zione. L’articolo 2 riguarda l’entrata in
vigore della legge.

Rispetto alla legge 4 maggio 1983,
n. 184, e successive modificazioni, le mo-
difiche introdotte dalla proposta di legge
vanno a toccare: l’articolo 6 sul numero

minimo di anni che devono trascorrere dal
matrimonio prima che i coniugi possano
adottare il minore; l’articolo 18 sulla tra-
scrizione della dichiarazione di adottabi-
lità; l’articolo 22 sui tempi delle indagini
da parte delle autorità preposte e del
conferimento o meno dell’affidamento
preadottivo; gli articoli 23 e 24 sulla re-
voca dell’affidamento preadottivo; gli arti-
coli 25 e 26 sulla dichiarazione di adot-
tabilità.

Pure nella consapevolezza che le richie-
ste di maggiore flessibilità delle tante fa-
miglie desiderose di offrire il loro amore a
minori che non hanno la fortuna di avere
una famiglia meritano una risposta ben
più complessiva e sistematica, si ribadisce
che gli interventi previsti dalla presente
proposta di legge hanno due finalità: da
una parte accorciare i tempi; dall’altra
stimolare gli organi giudiziari preposti al-
l’affidamento e all’adozione a una mag-
giore efficienza e razionalizzazione delle
loro risorse.

Il futuro di un minore è troppo pre-
zioso per rischiare di essere compromesso
dall’incertezza dei tempi, che pesa sugli
adottanti desiderosi di accogliere un figlio
e, in misura ben più pesante, sullo svi-
luppo psicologico dei minori stessi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
in materia di adozione e di affidamento).

1. Alla legge 4 maggio 1983, n. 184, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 1, le parole: « da
almeno tre anni » sono soppresse;

2) il comma 4 è abrogato;

b) al comma 1 dell’articolo 18, la
parola: « decimo » è sostituita dalla se-
guente: « terzo »;

c) all’articolo 22:

1) al comma 4, primo periodo, le
parole: « che devono essere tempestiva-
mente avviate e concludersi entro cento-
venti giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« che devono essere avviate entro trenta
giorni e concludersi entro i successivi
sessanta giorni », e al secondo periodo le
parole: « centoventi giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « sessanta giorni »;

2) al comma 7, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Se comun-
que, entro sessanta giorni, non è possibile
addivenire a una soluzione si procede,
nell’interesse del minore, all’affidamento
disgiunto », e all’ultimo periodo le parole:
« dieci giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre giorni »;

d) al primo periodo del comma 1
dell’articolo 23, dopo le parole: « dal tri-
bunale per i minorenni » sono inserite le
seguenti: « , entro e non oltre sessanta
giorni dalla trascrizione del provvedi-
mento di affidamento preadottivo di cui
all’articolo 22, comma 7, »;
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e) al secondo comma dell’articolo 24,
dopo la parola: « sentiti » sono inserite le
seguenti: « , entro e non oltre dieci giorni
dall’impugnazione di cui al primo com-
ma »;

f) all’articolo 25:

1) al comma 1, le parole: « decorso
un anno dall’affidamento » sono sostituite
dalle seguenti: « entro trenta giorni dal
momento in cui è decorso un anno dal-
l’affidamento »;

2) al comma 3, le parole: « un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « un
massimo di sessanta giorni »;

g) al comma 4 dell’articolo 26, la
parola: « immediatamente » è sostituita
dalle seguenti: « entro tre giorni ».

ART. 2.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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